
di Giancarlo Cerini
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ÅÈincrisiilprincipiodiautorità.

ÅLe figuredi riferimentostanno

evaporando.

ÅLeparoledeigenitori(edeimaestri)

siperdononelventoé

ÅNonè solounacrisidi stagioneé

[nondipendedaunministro,daun

comma,daunadisattenzioneé].

Alla scuola arrivano sollecitazioni

Èunacrisiepocaledellõistruirsiascuolaé

ÅCambiano le modalità di produzione, trasmissione, 

diffusione della conoscenza.

ÅCambiano i modelli di apprendimento.

ÅCambianoleòaspettativeóversolõistruzione,nelle

famiglie,neiragazzi(esserestudentièpercepita

comeunacondizioneòbanaleó)
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Ma poi ci sono anche le domande corte [e il 

contratto? E gli orari? E la cattedra? E la 

graduatoria? E la supplenza?]

Il senso delle riforme

Riposizionareil ruolodellascuolanellasocietàchecambiatroppo
infretta?

Inseguirelamodernitàchecisfuggeveloceodifendereunluogo
sacro,chehadirittoadappartarsirispettoaiclamoridelmondo?
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Valutazione

(miglioramento)

Digitale

(ambienti di 

apprendimento)

Autonomia

(curricolo)

Formazione

(professionalità)



Legge 107/20125

ÅAttuazione diretta
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ÅAtti amministrativi

ÅDeleghe legislative

ÅPTOF

ÅAssunzione docenti

ÅAnno di formazione neo assunti

ÅCard formazione

ÅBonus merito

ÅPiano nazionale formazione

ÅPiano nazionale scuola digitale

ÅNuove regole mobilità

ÅCostituzione di reti

ÅConcorsi docenti e dirigenti

Å0-6 infanzia

ÅValutazione ed esami

ÅHandicap e sostegno

ÅFormazione iniziale docenti

ÅCultura umanistica 

ÅScuole italiane allõestero

ÅIstruzione e formazione professionale

ÅDiritto allo studio

ÅTesto unico



La legge 107 ha modificato il quadro normativo? Il dirigenteé

ÅÈ un politico?

ÅÈ un manager?

ÅÈ un leader?

ÅD.lgs165/2001

ÅD.lgs150/2009

ÅLegge 107/2015
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Il dirigente scolasticō valutato sué [comma 93, legge 107/2915]

a. competenzegestionaliedorganizzativefinalizzatealraggiungimentodei

risultati,correttezza,trasparenza, efficienzaedefficaciadell'azione

dirigenziale,in relazioneagli obiettiviassegnatinell'incarico

triennale;

b. valorizzazionedell'impegnoe deimeritiprofessionalidelpersonale

dell'istituto,sottoilprofiloindividualeenegliambiticollegiali;

c. apprezzamentodel propriooperatoall'internodellacomunità

professionaleesociale;

d. contributoalmiglioramentodelsuccessoformativoescolasticodegli

studentie deiprocessiorganizzativie didattici,nell'ambitodei

sistemidiautovalutazione,valutazioneerendicontazionesociale;

e. direzioneunitariadellascuola,promozionedellapartecipazioneedella

collaborazionetra lediversecomponentidellacomunitàscolastica,

deirapporticonilcontestosocialeenellaretediscuole. 7



Le metafore della dirigenza scolastica
[le metafore sono in genere retoriche, ma di certo anche molto evocative]

Timoniere/skipper

Tessitore

Cantastorie 

Regista /Direttore dõorchestra

Visionario
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[di Mariella Spinosi]

Capo condomino

Dirigente equilibrista 



òSalireste su una nave senza capitano? O su 
un treno senza macchinista? Rimarreste 
tranquilli in un reparto ospedaliero senza 
primario o vi servireste volentieri in un 
supermercato senza direttore?ó

Dirigente come òcapitano intrepido della naveó
Una  metafora popolare-giornalistica per evocare il profilo del Dirigente
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[di Mariella Spinosi]



Timoniere
Skipper

«Dobbiamo mettere la scuola nelle condizioni di cambiare 
rotta. Per farlo, il timoniere è essenziale»

Una metafora che rimanda alla responsabilità del 
òguidareó, del òcondurreó ma, insieme, dellõidea di  
òservizioó: il timoniere, infatti, conduce la nave sulla buona 
rotta che, però, non traccia da solo, non decide 
autonomamente; il timoniere non è il capitano della nave, e 
nella nuova governancedella nave/scuola, incarna, 
appunto, il potere ògestionaleó, non quello di òindirizzoó.

Timoniere/SkipperUna  metafora che 

emerge da òLa 

buona scuolaó
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[di Mariella Spinosi]



Parliamo di atto di indirizzo
ÅSignificaindividuarei cardiniperunavisioneprospettica

dellascuola(vision)

ÅLaquestioneattieneallanaturadellõindirizzodelDSalcollegio

deidocenti:nonèunpoteresolodatoriale(unilaterale,salvo

lõinformazione)chesiriferiscepropriamenteallagestione

e amministrazionedellerisorseo allõorganizzazionedel

servizio(D.lgs.165/ 2001)

ÅLascuolaèunsistemaassaicomplessoelavisionnonpuò
esseresoloquelladelcapodiistituto. I docentinonsono
dei sempliciòdipendentióe devonoparteciparealla
costruzionedelleideecardini.

ÅAppareopportunochepergliaspetticheattengonoallescelteculturali,alleprofessionalità,alledidatticheé,lõatto
diindirizzosiafruttodiunastrategiadiascoltoepossibilecondivisioneconlacomunitàscolastica. 11



È necessario 
un equilibrio

Potrebbeconcludersiconunrichiamoaicodicidicomportamentodituttii soggetti,ivicompresoildirigente

scolastico.

Lõattodiindirizzodovrebbeavereuntagliometodologicoper:

Årichiamareallaresponsabilità

Åindurreilcollegioadareilmegliodisé,

Åavvalersidituttelerisorseideativeeprofessionalidispo-

nibili,inmanieracollaborativa

Åricondurrealleevidenzedellavalutazione,alledomandedel

contesto,aicompitiistituzionalidellascuola.

Ågarantirelaòtenutaóelacoerenzadellaprogettualità
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Leadership educativa o gestionale

Lõattodi indirizzoesplicitacomeil dirigenteintendeòprofilareólõusodellerisorseprofessionali,
organizzativeefinanziariedellõistituzione,dicuiharesponsabilità

ÅQui i confinidiventanolabili: unabussoladi

riferimentoè lõart. 25 delD.lgs. 165/ 2001che

contieneun profilotuttoravalidodeldirigente,

arricchitodaquantoprevistodalcomma93della

legge107(indicatoriperlavalutazionedeldirigente).

ÅTaliindicatoriaccentuanoil riferimentoad una

leadershipeducativa(chenontrascuraperògli

aspettiorganizzativiegestionali)
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Con l'aiuto del direttore invece, con i tempi giusti e la coordinazione adeguata, danno vita a meravigliose 
sinfonie.

Allo stesso modo, gli insegnanti ed il personale della scuola lavorano duramente e si impegnano ogni 
giorno per la formazione degli alunni, obiettivo fondamentale intorno al quale gravitano sforzi e risorse. 

Una scuola sana e armoniosa, senza conflitti né stonature, contribuisce, assieme alle famiglie, alla crescita 
e alla maturazione di persone solide e responsabili

I musicisti di un'orchestra sono tutti esperti professionisti 

estremamente capaci. Presi singolarmente però, ognuno 

suonerebbe la propria melodia composta da un solo 

strumento e fine a se stessa. 

Direttore dõorchestra
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[di Mariella Spinosi]



Regista

ÅÈ responsabile  di una impresa, di un 
prodotto, di unõopera, di una azione

ÅÈ abile nel dirigere, coordinare e 
controllare unõazione collettiva 

ÅÈ il giocatore che imposta e coordina le 
azioni della squadra in cui gioca
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[di Mariella Spinosi]



Ècoluicherealizzaprogettiinmanieraraffinataesapiente

ĉ lõuccello tropicale che costruisce grossi nidi intrecciando pagliuzze e 

ramoscelli

È chi opera con abilità, con metodo, con astuzia

Èunabileideatoreepianificatorediprogettiediidee,maðinsenso

negativoðanchediintrighi.

È il ragnochecostruiscela telaconfili microscopicialloscopodi

ripararsi,maanchediintrappolareleproprieprede

Tessitore

Tessitore
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[di Mariella Spinosi]



Cantastorie 

Il cantastorieè una figura tradizionale della letteratura e della 

cultura folkloricadellõartista che nelle piazze raccontava, con il 

canto, una storia antica, ma spesso rielaborata per adattarla 

alle nuove situazioni. 

Le storie narrate entravano a far parte del bagaglio culturale 

collettivo di una comunità.

Non testimone di una letteratura colta, ma di un sapere popolare

Cantastorie ðmenestrello 
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[di Mariella Spinosi]



ÅI visionari sono persone  che hanno giocato la propria vita su unõintuizione, cambiando le 
regole del gioco  e cambiando il mondo

Charles Darwin, Sigmund Freud, 

Leonardo da Vinci, Karl Marx, Santa 

Chiara, Ludwig vanBeethoven, Martin 

LutherKing, Italo CalvinoéSteve Jobsé

Visionario
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[di Mariella Spinosi]



Ma cõ¯ anche una metafora meno fascinosa e molto pi½ realistica: quella del: 

capo condominoAlle prese 
Åcon le beghe giornaliere

Åcon gli inconvenienti logistici

Åcon le esigenze mai convergenti di tante 
individualità

Åcon le mediocrità di ogni giorno

Åcon le manutenzioni di ordinanza

Åcon i litigi

Åcon le contestazioni, le omissioni, i pasticci, le 
latitanze, le morosit¨, le denunceé 

19
[di Mariella Spinosi]



Gli equilibristi
Argo dai cento occhi
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M. Cerulo ðFondazione Agnelli 

Dirigente equilibrista 

Counselor

Mediatore
Avvocato Pellegrino

Investigatore
Questuante



Esecuzionedi CompitiLavorodi gruppo Libertàindividuale
Rappresentanza di interessi 

contrapposti

Risultatidella 

gestione

DefinitidallõesternoCondivisiinternamenteAmbigui Fruttodel compromessoTop down

Stato Studenti Docenti Gruppi dõinteresseMercato

Struttureformali, 

leggie regolamenti
Valori, ideologie Loosely coupled

Commissioni

rappresentative

Gerarchia

manageriale

Svuotatidi rilevanza Collegiali
Non intenzionali(Garbage 

can)

Partecipazione

democratica

Formali, Razionali

Burocratico Controllo di gruppoAutocontrollo Controllo sociale
Scostamenti dagli 

obiettivi e dal budget 

Ispettivo
Gestore

dicultura
Leader òshadowóMediatore Direttore Generale

Bilancio autorizzativo
Bilancio 

chiuso

Bilancio 

aperto

Bilancio 

Incrementale
Bilancio economico

Management per 

procedure

Management 

collegiale

AnarchiaorganizzataManagement politicoManagement per 

obiettiviCRITERI

Criterio organizzativo 
principale

Obiettivi

Stakeholder prevalenti

Modalità di coordinamento 
interno

Processi decisionali

Sistemi di controllo

Modo di esercitare la  
leadership

Gestione del bilancio

Modelli organizzativi della scuola                                    [A. Paletta]



ÅLavalutazionenoncoincideconleproveInvalsi,cisonomoltealtrecosedaòguardareó
inunascuola: i processiorganizzativi,ladidattica,lerelazioni,ecc.eseparliamodiesiti
cisonoanche,esoprattutto,i risultatiscolastici(voti,esami,bocciature,ecc.), quellia
lungotermine(cosasuccededopolamiascuola?)e lecompetenzetrasversalie di
cittadinanza.
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Aree di esplorazione della qualità proposte nel RAV
Contesto socio ambientale e risorsePopolazione 

scolastica
Territorio e 

capitale sociale

Risorse 
professionali

Pratiche gestionali e organizzative

Integrazione con il territorio     e rapporti 
con le famiglie

Pratiche educative e didattiche

Ambiente di 

apprendimento

Continuità e 

orientamento

Esiti formativi ed 

educativi

Risultati    scolastici
Risultati nelle prove 

Invalsi

Competenze chiave di cittadinanza

Risultati a distanza

Pratiche educativee didattiche
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Risorse economiche 

e materiali



LA NARRAZIONE

ÅIl RAV non ¯ solo numeri, dati, indici, ma ònarrazione, 
argomentazione, capacit¨ di collegare idee, fatti, evidenzeó; nel RAV 
cõ¯ un giusto equilibrio tra aspetti quantitativi e aspetti qualitativi
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Narrativo Quantitativo 

Indicatori descrittivi Indicatori numerici

Domande guida Dati

Rubriche Benchmark

Motivazione del giudizio Giudiziocon scalaa 7 valori
25
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Ciclo ricorsivo della valutazione [DPR 80/2013]

Un percorso strutturato e sistematico

ÁPratichediautovalutazione[sullabasediuninputche

arrivadaindicatorie datifornitidalcentro: prove

Invalsi,piattaformaoperativa,questionarioscuola,

ecc.]

ÁAtti di trasparenzae rendicontazione

pubblica [che può assumere forme e 

modalità diverse]

ÁMomenti di verifica esternaòin situazioneó 

[ad opera di equipe che sono coordinate da 

Ispettori]

ÁAzionidimiglioramento[affidateallõiniziativadelle

scuole,chepossonoavvalersidellõIndireedialtri

soggettipubblicieprivati]

Autovalutazione Verifica Esterna

Miglioramento Rendicontazione



LA CONDIVISIONE
Å Ilciclovalutativononriguardasoloil dirigenteoil referentedellavalutazione:

èunprocessodacondividere. Tuttii docentidovrebberoòadottareóil RAV
[maancheilPdM,ilPTOF],adesempioscegliersiunindicatoreatesta(trai
49proposti)...peri piùòcreativióèpossibileinventarealcuninuoviindicatori,
permettereinevidenzalevirtùdellapropriascuola;occorre,però,unònucleoó
diregia[N.I.V]
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LA MOSSA RIFLESSIVA

Lavalutazioneèunamossariflessivaericorsiva:

Åperconoscere

Åperriflettere

Åperdecidere

Åperintervenire

Åperregolare

Åpercontrollare

28
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Tab. 1 

I giudizi sugli esiti degli allievi indicati dalle scuole nel RAV (2015). Valori in percentuale
Livello di giudizio

7 maxð1 min

Risultati 

scolastici

Risultati prove 

standard

Competenze chiave 

di cittadinanza

Risultati a distanza

7 9,4 4,2 5,6 8,1

6 26,1 13,0 15,6 18,8

5 31,2 21,4 35,9 33,8

4 24,6 29,6 29,0 26,5

3 7,8 18,8 12,8 7,7

2 0,8 11,2 1,0 3,1

1 0,1 1,7 0,1 2,0

Fonte: MIUR, SNV, 2015 (http://www.istruzione.it/snv/ index.shtml ).

http://www.istruzione.it/snv/index.shtml


LõAMICO CRITICO
ÅéMaarrivaunaverificaesterna?Arrivain questimesiin uncampione

sorteggiatodiscuole. I membridelnucleoesternodivalutazionesonoòamici
criticiócheoffronounpuntodivistaconcuiconfrontarsi...èunaopportuna
triangolazioneperevitarechelõautovalutazionesiriducaadunselfie...(magari
ritoccatoconilphotoshop).

30



Tipologia di scuola Livello 1 = 

eccellente

Livello 2 = 

buono

Livello 3 = non del 

tutto accettabile

Livello 4 = 

inadeguato

Nursery school 59 38 2 1

Primaryschool 18 67 14 1

Secondaryschool 21 53 21 5

Specialschool 38 54 6 2

Pupilreferralunit 18 67 11 4

Totale complessivo 20 64 14 2

Scuole visitate 2014-15 12 59 24 5

Tab. 1 ðI giudizi dellõOFSTED sulle scuole inglesi (aggiornato al 2015). Valori in percentuale

Fonte: OFSTED,  The Annual Report of Her Majestyõs Chief Inspector of Education, Childrenõs Services and Skills 2014/2015 (https://www.gov.uk/government/organisations/ofsted).
31

https://www.gov.uk/government/organisations/ofsted


Due idee a confronto

32

ÅMiglioramento 

ÅImprovement

ÅVal. interna

ÅControllo

ÅAccountability

ÅVal. esterna



Ci sono alcune condizioni per

introdurredinamisminellaprofessione

nelsegnodelriconoscimentodimeriti,

impegno,competenzeé
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ÅCome si entra nella scuola
ÅCome si riconosce la qualità del lavoro

ÅCome  si cura la formazione



Come si entra a scuola

ÅFormazione iniziale

ÅConferma in ruolo

ÅAssegnazione della sede, 
come meccanismo non 
automatico
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Formazione iniziale

ÅCiclo lungo

ÅTirocinio

ÅPraticantato

ÅReclutamento

ÅConcorsoé

La ñbollaò del  precariato sfalsa molte prospettive. Ad esempio, come agevolare il turn-over, per scoprire giovani 

talenti nellôinsegnamento, senza abbandonare chi si ¯ reso utile alla scuola? [fifty-fifty?]
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Assegnazione della sede
ÅÈ un meccanismo non automatico [incontro tra domanda del docente e valutazione di 

adeguatezza della scuola]

ÅNellôultima versione della legge 107/15 non cô¯ pi½ lôindividuazione ñseccaò dei docenti 
da parte del dirigente scolastico

ÅSi dovrebbe mettere su un piano di pari dignità la richiesta dei docenti e la scelta della 
scuola.

Sipuòrimandareperlôanalisidimeccanismipraticabiliaquantogiàavvienenellescuolesperimentali

DSDocente
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Come si è confermati nel ruolo docente

ÅAttività di formazione

ÅTutoring

ÅSupervisione professionale

ÅValutazione

Il periodo di prova e di formazione non prevede solo il rafforzamento 

del momento valutativo, ma soprattutto lôimmissione in una comunit¨ 

di pratiche con:

Åtutoraggio prolungato 

Åsupervisione professionale (peerreview)

Åattività formativa a partire da un veritiero bilancio di competenza e 

sviluppo professionale supportato da un portfolio. 37



Come si òriconosceó la qualit¨ del lavoro

ÅRiconoscimento di nuove funzioni e 
professionalità [figure intermedie, ecc.]

ÅIncentivi collegati a meriti e impegni  
(strategia sperimentale)

I puntidiattenzionesonoalmenotre

ÅMeccanismidicarrieradifferenziati:

a)peranzianità

b)permerito

c)pertempodedicatoallavoro
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Il ruolo del dirigente

ÅRiconoscere e valorizzare le risorse umane, apprezzare impegno 

e merito, diventa una grande missione per il dirigente.

ÅDeve sapere di professionalità, deve stare vicino

Stare vicino agli insegnanti

Attenzione agli incentivi: terreno scivoloso

Salvaguardare la dimensione collaborativa

ÅLa scelta è di giocare il tema del merito dentro la scuola,

attraverso il riconoscimento di incentivi. Terreno scivoloso 

che mette a rischio la dimensione collaborativa della scuola. 

ÅOccorre coniugare il riconoscimento di impegni e meriti con la 

salvaguardia della dimensione collaborativa dellôinsegnamento.

Gli incentivati
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Il merito: le scelte delle scuole

Il dirigente scolastico è affiancato da un comitato di valutazione

Ci sono dei criteri nazionali, appena abbozzati, che mettono in evidenza una curvatura verso 
la dimensione collaborativa dellôinsegnamento

docdocdoc

Gen /
Stud

Gen
Esterno DS
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ÅLegge107/ 2015,art.1,comma129,p.3

ÅDM27ottobre2015,n.850

Cõ¯ un presente

Cõ¯ una ricerca da sviluppare

Cõ¯ un passato
ÅD.lgs297/ 1994n,,art.448

ÅContrattodilavoro2006-2009ðArtt. 26(funzionedocente),

27(profiloprofessionale).28(attivitàdõinsegnamento)

ÅDocumentooriginarioòbuonascuolaó

ÅDocumentoARAN2004

ÅStudieuropeidiareafrancofona

Le fonti da cui partire? Non è facile, anche per via dei tanti 
riferimenti  normativi non decaduti 

Mariella Spinosi



Criteriperlavalorizzazionedeidocenti
aisensidelcomma129,legge107/2015,p.3

Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base: 
a)dellaqualitàdell'insegnamentoedelcontributoalmiglioramento

dell'istituzionescolastica,nonchédelsuccessoformativoe

scolasticodeglistudenti;

b)deirisultatiottenutidaldocenteo dalgruppodidocentiin

relazioneal potenziamentodellecompetenzedeglialunnie

dell'innovazionedidatticae metodologica,nonchédella

collaborazioneallaricercadidattica,alladocumentazionee

alladiffusionedibuonepratichedidattiche;

c)delleresponsabilitàassuntenelcoordinamentoorganizzativo

edidatticoenellaformazionedelpersonale.



3. Diligenza
4. Comportamentonellascuola
5. Efficaciadell'azioneeducativaedidattica
6. Eventualisanzionidisciplinari
7. Attivitàdiaggiornamento
8. Partecipazioneadattivitàdisperimentazione
9. Collaborazione con altri docenti e con gli organi della scuola
10.Rapporticonlefamigliedeglialunni
11.Attivitàspecialinell'ambitoscolastico

Essa non si conclude con giudizio complessivo, né analitico, né sintetico e non è traducibile in punteggio.

1. Qualitàintellettuali

2. Preparazione culturale e professionale [anche con 

riferimento a eventuali pubblicazioni]

12.Ogni altro elemento che valga a delineare le caratteristiche e le attitudini personali, in relazione alla funzione docente

Ci sono anche i criteri per la valutazione del servizio del personale docente su richiesta  
[punto  5, comma 129 Legge 107/2015 Riferimento allõart.  448, TU]
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Åcorrettopossessoed eserciziodellecompetenzeculturali,

disciplinari,didattichee metodologiche,conriferimentoainuclei

fondantideisaperieaitraguardidicompetenzaeagliobiettividi

apprendimentoprevistidagliordinamentivigenti;

Åcorrettopossessoed eserciziodellecompetenzerelazionali,

organizzativeegestionali;

Åosservanzadeidovericonnessiconlo statusdi dipendente

pubblicoeinerentilafunzionedocente;

Åpartecipazione alle attività formative e raggiungimento degli 

obiettivi dalle stesse previsti. 44
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Articolo 26: Funzione docente
Intreccio tra dimensione individuale e collegiale

Riconferma delle competenze:

īdisciplinari

īpsicopedagogiche

īmetodologico-didattiche

īorganizzativo-relazionalie di ricerca

īdocumentazione e valutazione
Partecipazione ad una pluralità di esperienze:

ñNormale insegnamento

ñProgettazione dellõofferta formativa

ñRicerca didattica

ñAttività di aggiornamento e formazione in servizio (é)

Capacità di migliorare la professionalità attraverso un approccio 

riflessivo che rimette in gioco le risorse cognitive ed emozionali

Articolo 27: Profilo professionale

Contratto di lavoro 2006-2009



Articolo 28: Attività insegnamento

Modalità organizzative

ñche siano espressione di autonomia progettuale

ñche curino la promozione e il sostegno dei processi 

innovativi e di miglioramento

Svolgimento delle attività didattiche:

ñnel rispetto della libertà di insegnamento

ñcoerenti con i ritmi di apprendimento degli alunni

ñcon forme di flessibilit¨ previste dallõautonomia

Obblighi di lavoro articolati in:

īattività di insegnamento

īattività funzionali alla prestazione di insegnamento

Contratto di lavoro 2006-2009
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Il documento non è stato mai tradotto in norme giuridiche

Nel documento  del 24 maggio 2004 si parlava dié

Ci sono alcuni importanti riferimenti storici 
Per esempio: gli esiti della commissione ARAN, Ministero, OOSS

Partecipazioneadattivitàdiricerca,formazione,innovazione

Svolgimentodiattivitàdisupportoallõorganizzazionedellascuola

autonoma

Spendibileai finidellõaccessoa nuoveprofessioni(dirigente

scolasticoé)

Spendibileper funzioniconnesseallõareadelladidattica

(dipartimenti,formatori,tutoré)

Crediti formativi

Crediti professionali
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si ritornava a parlare di 
creditié

ÅProfessionali

CARD 3

CARD 1

Primo documento

Neé

CARD 2

ÅDidattici

ÅFormativi

Èil tempodedicatoalleazionipermigliorarelõorganizzazionee la
gestionedellapropriascuola. Cisonoattivitàistituzionaliobbligatorie;
progettualicomecontributoal miglioramento; elettivecomevalore
aggiuntopersonale.

Èiltempodedicatoallapropriaformazionenonnecessariamentecoincidente
coni corsidiformazionetradizionalieconleattivitàorganizzatedalla
scuoladiappartenenza. Maancheil tempodedicatoalcoordinamento
dipercorsiformativi,aigruppidiricerca,allaformazionedelpersonaleé

Èil tempodedicatoa migliorarela qualitàdellõinsegnamento,maè
anchelacapacitàdidocumentarelebuonepratiche; ladisponibilitàal
confronto,a mettersiindiscussione,a farsiosservaree adoffrire
supportiaglialtri
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Gli standard professionali

Prendersi cura degli allievi 

e della classe

Prendersi cura 

della scuola

Prendersi cura della 

propria formazione



Tradurre gli standard in crediti
Prendersi cura degli allievi e della didattica
ÅOrganizzare e animare le situazioni di apprendimento

ÅGestire la progressione dellõapprendimento

ÅOsservare e valutare gli studenti nelle situazioni di apprendimento, secondo 

un approccio formativo

ÅCoinvolgere gli studenti nel loro apprendimento e nel loro lavoro
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Prendersi cura della propria formazione
ÅServirsi di nuove tecnologie

ÅAffrontare i doveri e i problemi etici della professione 

ÅCurare la propria formazione continua

Prendersi cura della gestione della scuola
Å Lavorare in gruppo

ÅPartecipare alla gestione della scuola

Å Informare coinvolger e i genitori



Prendersi cura della propria professionalità [crediti formativi]

Å È il tempo dedicato alla propria formazione [1 CFU come base obbligatoria ï1 CFU 

ulteriore, incentivabile]. 

Å Necessità di reinterpretare e reinventare le attività di formazione, che non possono 

essere né solo corsi di aggiornamento né solo corsi accademici. 

Å Come utilizzo la CARD tracciabile? Attività a diverso livello di cogenza [per esempio: 1 

credito al piano della scuola, 1 credito al progetto personale di formazione]
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Al di là dei contenuti [lo stile di lavoro, la gestione 

dellôinsegnamento, i risultati dei ragazzi] può essere 

utile adottare un protocollo metodologico che consenta 

di apprezzare aspetti della professionalità  attraverso:

Prendersi cura della classe e degli allievi [crediti didattici]

Ådisponibilit¨ allôosservazione reciproca [peerreview]

Å la capacità di documentazione didattica

Å il confronto con un discussantdei risultati ottenuti con i 

propri allievi.
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Prendersi cura della scuola [crediti professionali]

È il tempodestinatoalla propriaorganizzazione

professionaledi appartenenza[andandooltre il

plafonddelle40-40ore].

Ci sono attivitàistituzionaliobbligatorie,attività

progettualicome contributoal miglioramento,

attivitàelettivecomevaloreaggiuntopersonale

[cosañregaloòallamiascuola?].

Noncorrispondenecessariamenteal riconoscimento

difunzioniaggiuntiveperlostaffdeicollaboratori.
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I. Area delle competenze relative allõinsegnamento(Didattica) 
Å Organizzare le situazioni di apprendimento 

Å Osservare e valutare gli allievi secondo un approccio formativo 

Å Coinvolgere gli studenti nel loro apprendimento e nel loro lavoro 

II. Area delle competenze relative alla partecipazione scolastica(Organizzazione) 
Å Lavorare in gruppo tra insegnanti 

Å Partecipare alla gestione della scuola 

Å Informare e coinvolgere i genitori 

III. Area delle competenze relative alla propria formazione(Professionalità) 
Å Affrontare i doveri e i problemi etici della professione 

Å Servirsi delle nuove tecnologie per le attività progettuali, organizzative e formative 

Å Curare la propria formazione continua 

O r g a n i z z a z i o n e
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Strategiedidattiche Gestionedellaclasse

Sostegnopersonalizzato Contesto

Come si esplica la qualit¨ dellõinsegnamento? Un esempio

Utilizzodellerisorsedidattiche

[�5�L�Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���F�H�Q�W�U�D�O�L�W�j���G�H�O���O�D�Y�R�U�R���G�·�D�X�O�D]

[da Protocolli invalsi]


